
Pozzi eliminato da Courier 
Ma dalle qualificazioni 
spunta Laurence Tieleman 
padre olandese, madre romana 

Wìmbledon scopre 
un italiano 
capace di vincere 
Ha venti anni, è numero 150 del mondo, nato a 
Bruxelles, passaporto italiano e olandese, figlio di 
una signora romana. Si chiama Laurence Tiele
man e la prima vittoria in singolare per l'Italia è sta
ta lui a portarla, dopo aver superato le qualificazio
ni. Wimbledon comincia per l'Italia con una storia 
diversa dal solito, ve la raccontiamo. Al debutto an
che Agassi e Courier (contro Pozzi), fatica Edberg. 
'/ ' ' ' 

" DANIELE AZZOLINI 

• i LONDRA. C'è un italiano 
che vince a Wimbledon, e ci 
sarebbe da lustrarsi le pupil
le il se non (osse, in fondo, 
un ben strano tipo di italia
no. Ha gli occhi chiari, i tratti 
nordici, i capelli biondi a ca
scherò tenuti assieme da un 
fazzoletto di cotone giallo. 
Ha le spalle grandi di chi ha 
fatto sport a scuola, ed evita 
di parlare tra sé durante il 
match, né con altri, e neppu
re li manda a quel paese o 
manda a quelpaese se stes
so. Non cede in autocommi
serazione quando sbaglia un 
colpo facile e neppure porta 
a correo tutti i santi del ca
lendario. Non scuote la testa 
né gli viene da fare quella ; 
faccia tipica dell'italiano che 
vuole comunicare al resto 
del mondo il suo disgusto 
per essere capitato nel posto 
sbagliato all'ora sbagliata. 
Davvero un ben strano tipo 
di tennista italiano. Tanto -
più che di nome fa Laurence 
e di cognome Tieleman, è 
nato a Bruxelles venti anni 
fa, si è trasferito negli States 
a 13 anni (Bradenton, chez 
Bollettleri maestro di Agas
si), vi è rimasto quattro anni 
a (arsi I muscoli e poi è pas-
ItóKt •'professionista ' rifiutan
do due borse di studio in Ca
lifornia. Ma ha passaporto : 
italiano e sa pronunciare an
che due parole su tre della ' 
nostra • bencamata lingua. -
Dunque, chiamiamolo pure , 
Lorenzo. . -., 

Lorenzo, ma de che? Lo
renzo di padre olandese e 
madre romana, la signora ' 
Mirella Gargani, entrambi 
funzionari della Cee: ed ec
co svelato il mistero. «Potrei 
dire che sono olandese», 
racconta Lorenzo, «oppure 
chiedere il passaporto belga, \ 
e invece dico che sono italia
no, per mia madre che vole
va facessi il notaio, ma an
che perché Panatta è stato 
l'unico che mi ha cercato e 
mi ha convocato per le squa
dre juniorcs. Gioco meglio 
sul veloce, cerco la rete, de
vo migliorare ma negli ultimi 
sei mesi ho compiuto passi 
da gigante. Wimbledon è il 
mio risultato migliore, fino
ra, ma nei tornei più piccoli 
ho già ottenuto qualche se
mifinale». Mamma Mirella 

conferma tutto: «Non sono 
una madre che msegue il 
proprio bimbo. Sono qui per 
tre giorni, parto domani, e 
ho dovuto prendere le ferie, 
litigando per giunta. Sono 
nata in Prati e, pensate, que
st'anno sono stata io a far 
saltare a Laurence gli Inter
nazionali. Mi sono confusa e 
l'ho iscritto da un'altra parte. 
Cosi lui è venuto a Roma so
lo per il Challenger». 

Insomma, dopo aver dato 
tennisti a lutto il mondo (Ca-
priati e Sabatini, i primi che 
ci vengono alla mente), ce 
n'è uno che toma alla base e 
non per questo ci sentiremo 
dei profittatori. Lorenzo, per 
di più, deve ancora crescere 
e formarsi ed è davvero pre
sto per dire se diventerà un 
tennista da primi 100 o da 
primi 50. Peter Fleming, il 
suo coach, l'amico di dop
pio di McEnroe, giura che il 
ragazzo ha stoffa, dunque 
qualcosa in più dei muscoli. 
Ieri - scusate se ci sostituia
mo alla tivù - lo abbiamo vi
sto (sul primo punto del ter
zo set) rimettere in gioco un 
passante con una volée «in
guinale», fra le gambe in
somma, e poi chiudere la 
successiva risposta con uno 
smash dorsale, quello che ai 
tempi di Panatta si chiamava 
veronica. Lo abbiamo visto 
anche attaccare choppando 
e usare in modo appropriato 
il rovescio. Ma di fronte ave
va un tale di nome Schallcr 
appartenente alla benemeri
ta categoria delle «ryncopip-
pae historicae» ormai con
dannate all'estinzione. Inuti
le esprimere giudizi frettolo
si, dunque, anche se non va 
dimenticato come Tie'eman 
sia spuntato dalle qulifica-
zioni per salire fino al secon
do turno. Complimenti. 

Abbiamo visto Pozzi sul 
Court One preoccupato a 
confondersi contro Jim Cou
rier, incapace di giocare per 
un set e uscire in tre set (6-0, 
7-5,6-4). Eppoi Agassi ri
prendersi dal 2-5 nel primo 
Karbacher e vincere in tre 
set. Visto anche Edberg su
dare dieci camicie contro un 

; «vattelappesca» di nome Ru-
sedski. Wimbledon, signori, 
è cominciato. 

Il basket 
dei 
due mondi 

Il quasi-record nei 1500 metri 

Morceli adesso è pronto 
per un'estate da primato 
Ai Mondiali sceglie i 5000? 
BM Se il buongiorno si vede 
dal mattino, allora l'estate atle
tica di Nourrcdine Morceli si 
annuncia davvero ecceziona
le. Il mezzofondista algerino 
ha illuminato domenica i Gio
chi del Mediterraneo correndo 
i 1500 metri in 3'29"20, il se
condo tempo di sempre ad ap
pena di 34 centesimi dal suo 
stesso record mondiale. E 
adesso, confortato da questa 
eccezionale prestazione, Mor
celi si appresta a disputare pa
recchi meeting del circuito eu
ropeo spaziando dai 1000 ai 
5000 metri, sempre con il pri
mato mondiale nel mirino. E 
proprio i cinque chilometri do
vrebbero essere la distanza su 

cui si cimenterà l'atleta nei 
prossimi campionati mondiali 
di Stoccarda. Intanto, passan
do dalla pista alla scrivania, c'è 
da registrare un'importante 
decisione del Ciò che dovreb
be evitare il ripetersi di un caso 
Reynolds, il • quattrocentista 
americano squalificato per do
ping che si è poi rivolto alla 
giustizia ordinaria ottenendo 
una sentenza di risarcimento 
per danni morali di ben 27 mi
lioni di dollari. Il Ciò ha stabili
to di creare un «Consiglio su
premo di arbitrato internazio
nale dello sport» che avrà l'ulti
ma parola in caso di contro
versie fra atleti e federazioni. 

Gravi disordini a Chicago dopo la vittoria dei Bulls 
a Phoenix nella finale della Nba: due morti, decine di feriti, 
centinaia di arresti. È il terzo titolo consecutivo 
Nella sesta partita i Suns sconfìtti 99-98 all'ultimo secondo 

Brividi a canestro 
Battendo a Phoenix i Suns, i Chicago Bulls hanno 
vinto per la tema volta consecutiva il titolo della Na
tional Basketball Association. Ma il successo ha sca
tenato i fans dei Bulls. A Chicago sparatorie, sac
cheggi e altre violenze: bilancio ancora provvisorio, 
due morti e numerosi feriti per coltellate, colpi di pi
stola e pestaggi e 645 arresti. Le vittime sono un gio
vane di 18 anni e una donna di 26. 

DAL NOSTRQ.INVIATQ 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Uscita con la '-
classica «frustata» dalle mani di 
John Paxson, la palla ha inizia
to una parabola che, misurata . 
in tempo reale, non 6 in effetti 
durata più di qualche frazione 
di secondo. Ma che. in termini 
d'attese e d'emozioni, è parsa 
assai prossima all'eternità. 
Quindi lo swilch che. gelato il 
pubblico di Phoenix, fissava 
sul tabellone, come un'inap
pellabile sentenza, l'ultimo ri
sultato: 99 a 98. Quanto basta
va perché i Bulls di Chicago, 
chiudendo per 4-2 la sene fina
le contro i Suns, conquistasse
ro per la terza volta consecuti
va il titolo della Nba. Solo due 
squadre, in precedenza erano 
riuscite a tanto: i Celtics di Bo
ston che, tra il '59 ed il 66, ave
vano suggellato, con otto vitto
rie consecutive, la più lunga ti
rannia della storia del basket: 
ed i Lakers di Minneapolis che 
trionfarono tra il '52 ed il '54. 

Il grande timer del palazzo 

dello sport di Phoenix inarca
va, nel momento in cui quel ti
ro chiudeva nel cesto la sua 
parabola, 3.9 secondi alla fine. 
Ed in questo battito di palpe
bra, come spesso accade nel 
basket, si sono giocati molti 
destini. Quello di John Paxson 
che, dopo un campionato da 
comparsa, quello stesso cam
pionato ha vinto con un estre
mo capolavoro di freddezza. 
Quello di 1 torace Grani che, 
reduce da una scric di partite 
disastrose, pareva ormai pros
simo ad un prematuro tramon
to. E che è invece risorto grazie 
ad una duplice meraviglia fina
le: il passaggio che ha genial
mente smarcato Paxson e lo 
stop col quale ha tolto dalle 
mani di Kevin Johnson la palla 
dell'ultima chance di rimonta 
dei Suns. Il basket professiona
le americano si è rivelato una 
volta ancora il più «televisivo» 
degli sport, un grande thriller 
che, nell'incessante «singhioz-

?.o» degli spot pubblicitari, si 
gioca sul filo del millesimo di 
secondo. 

Ma.se misurati sull'arco del
l'intera stagione, i veri vincitori 
di «Nba '93» sono in realtà so
prattutto Ire. 11 primo, mai sce
so sul terreno di gioco, è l'on
nipresente Nike, grande pro
duttrice di scarpette e grande 
padrona dell'immagine di 
quasi tutti i protagonisti dell'e
pica tenzone II secondo è ov
viamente quel Michael Jordan 
che, giudicato per la terza vol
ta rnost uatuab/e player della 
Nba, esce dalla battaglia con 
l'accecante aureola di «più 
grande giocatore di tutti ì tem
pi». (Solo Magic Johnson era 
riuscito a tanto, ma non in tre 
anni successivi). Jordan e in 
effetti stato, ancora una volta, il 
pnmo in tutto. Nelle statistiche 
del gioco (nessuno prima di 
lui era riuscito a segnare una 
media di 41 punti nelle sene fi
nali) ed in quelle dei contratti 
pubblicitari (28 milioni di dol
lari lo scorso anno, un massi
mo storico). E tanto basta per
ché oggi - cancellalo qualche 
scandaletto dovuto alla sua 
passione per il gioco d'azzar
do - egli possa sedersi, ormai 
in perfetta solitudine, sulla vet
ta dell'Olimpo. 

E tuttavia non è su questa ir
raggiungibile cima, ma tra i 
•perdenti» dei Suns, che occor
re cercare il vero protagonista 

del campionato: Charles Bark-
ley. Un campione che non ha 
forse la classe sovrannaturale 
di Michael Jordan, né (anco
ra) il suo appeal pubblicitario 
(le sue sponsorizzazioni am
montano a non più di 5 milio
ni), ma che in questi mesi ha 
.saputo, con umanissima grin
ta, strappare a molti semidei la 
luce dei ri fiction. 

Testa pelata, fisico massic
cio, sguardo studiatamente fe
roce, Barkley è quello che nor
malmente si definisce un «cat
tivo». E nel suo curriculum, in 
effetti, figurano molti episodi 
non propriamente esemplari: 
la gomitata contro uno smunto 
giocatore angolano durante 
una delle esibizioni del dream 
team a Barcellona, spuli contro 
spettatori ed inseguimenti di 
arbitri. Eppure proprio a lui è 
loccato, nel coltivare pubblici
tariamente questa immagine 
di bad guy, dare all'America 
una superba (seppur involon
taria) lezione di pedagogica 
sincerità. «Io non sono un 
esempio - ripete in uno spot 
della Nike - io sono pagato so
lo per fare del male in campo. I 
giocatori di basket non sono 
esempi. I genitori devono es
serlo». L'America nera, che 
colleziona sneakers, degreda-
zione sociale e tragedie fami
liari, aveva da tempo bisogno 
di un «antieroe» capace di dirle 
in faccia questa brutale verità. 

Via agli Europei 
in Germania 
C'è Italia-Israele 

• 1 Non è la Rai. Questa sera - per l'Italia 
alle 21, l'avversario è Israele - partono in 
Germania gli Europei di basket. 

La formula 6 abbastanza cervellotica (a 
ogni avanzamento ci si porta dietro i risul
tati delle eliminatorie) e proprio per questo 
ogni partita rischia di essere decisiva. 

Andrebbe cioè seguita in diretta, anche 
perché l'edizione '91 dello stesso torneo -
a Roma - aveva ampiamente dimostrato 
che il basket di livello può reggere la prima 
serata. 

Un assunto corroborato dal recente tro
feo continentale femminile, che ha strap
pato share più che dignitosi in pieno po
meriggio. 

«Evangelisti e Amodci della Testata gior
nalistica sportiva - ha spiegato il presiden
te della Fip Gianni Petruccfa Superba>ket -
ci avevano assicurato tutto il loro appoggio. 
Sta di fatto che il Paese organizzatore degli 
Europei, la Germania, ci ha posizionato 
sempre alle 21 in un orario televisivamente 
perfetto. Ma questo significa l'impossibilità 
di essere trasmessi. Non vogliamo entrare 
in contrasto con l'ente di stato, accettiamo 
questa scelta per avere una collocazione 
adeguata in caso di finali. Certo è che ci fa-

Michael Jordan 

remo sentire se non saremo soddisfatti». 
E mentre la Rai medita, Telemontecarlo 

le dà un quarto d'ora di distacco. 
Tutte le partite eliminatorie degli azzurri 

(domani c'è Italia-Lettonia, giovedì Italia-
Grecia) saranno messe in onda alle 22.45. 

Appunto quindici minuti prima rispetto 
ai concorrenti, che nella circostanza hanno 
confermato Raidue come rete dei canestri. 

Intanto c'è Israele, avversario ideale per 
un approccio morbido alle due settimane 
di gare. La selezione di Sherf ha nel tiratore 
Jamshy l'uomo migliore, ma non vanno 
sottovalutati i lunghi Fleishere Steinhauer, 
oltre all'ala (stile Tonut, per intenderci) 
Henefeld. -- -

Messina ha un solo dubbio per il quintet
to Coldebella o Gentile in regia. Favorito il 
primo. 
Programma. Girone A (Karlsruhe): Rus
sia-Bosnia (ore 14). Spagna-Svezia fi6). 
Girone B (Berlino); Bulgaria-Croazia 
(13.30), Francia-Turchia (15.30). Girone 
C (Karlsruhe): Grecia-Lettonia (19), Italia-
Israele (21). Girone D (Berlino): Germa
nia-Estonia (19).SIovenia-Berlgio (21). " 

U M.B. 

WS^r^u^T^iW^^i^^ Sconfitto da Gattai nel 1987, il leader dell'atletica è ora spettatore delle elezioni del Foro Italico 
«Non ho mai detto che voterò per Pescante presidente». «Lo sport italiano non cambia? Se c'è un innovatore si faccia avanti» 

Nèbiolo a bordo pista nella corsa Coni 

«Mi vengono a cercare tanti presidenti federali per 
parlare delle prossime elezioni del Coni». Nel 1987 
fa veniva sconfitto da Arrigo Gattai nella corsa alla 
presidenza del Comitato olimpico, adesso Primo 
Nebiolo, padre-padrone dell'atletica mondiale, può 
prendersi un'indiretta rivincita appoggiando l'attua
le candidato anti-Gattai: «Ma io non ho mai detto 
che voterò per Pescante». 

MARCO VENTIMICLIA 

• B ROMA. Allora Nebiolo, in 
quoti giorni lei ripete con insi
stenza la stessa frase: «Vengo
no da me tanti presidenti fede
rali per chiedere consiglio sul
le elezioni Coni». È sicuro di 
non stare millantando credito? 
È perché mai dovrei fare una 
cosa del genere? Non vedo 
quale vantaggio ne ricaverei vi
sto che sono completamente 
al di fuori dalla competizione 
elettorale. È vero, i presidenti 
federali mi vengono a trovare. 
Sono tutti molto interessati al
l'avvenire del Coni. Un atteg
giamento sacrosanto conside
rato che nel prossimo qua

driennio il Comitato olimpico 
italiano si troverà ad affrontare 
una nuova situazione politica, 
economica ed organizzativa 
del Paese. Per restare al passo 
il Coni dovrà avere la forza per 
rifondarsi. 

Lei, come membro del Con
siglio nazionale del Coni, 
voterà per Pescante presi
dente. E convinto che l'at
tuale segretario possa ga
rantire il cambiamento? 

Veramente io non ho mai det
to per chi voterò, né ho inten
zione di farlo ora. 

Capisco la discrezione, però 

è innegabile che queste ele
zioni del Coni rappresentino 
per lei una sorta di rivincita 
indiretta. Nell'87 fu proprio 
Gattai a sconfiggerla nella 
contesa per la prima poltro
na del Foro Italico. 

lo parlo sempre con molta ri
luttanza di quanto accadde in 
quel periodo. Dico solo che mi 
presentai perché convinto di 
avere ottime possibilità di far
cela. Poi, scoprii all'ultimo mo
mento di essere passato in mi
noranza. 

Recentemente Franco Car
rara ha dichiarato: «Il tratta
mento che il Coni di Cattai 
riservò a Nebiolo fu un po' 
sopra le righe». A cosa allu
deva? 

lo credo che quando si vive in 
un gruppo. Ira i suoi membri 
debba esistere un atteggia
mento di non belligeranza. Nel 
mio caso, purtroppo, ebbi a ri
scontrare atteggiamenti non 
consoni ad un gruppo. 

Gattai e Pescante candidati 
alla presidenza, Carraro, 
Nebiolo, Nostinl, Matarrese 
«grandi elettori». Possibile 

Primo Nebiolo 
(a destra) -
in un'insolita 
foto di gruppo 
all'ippodromo 
Da sinistra 
si riconoscono 
Giulio 
Andreotti, 
l'ex sprinter 
Ben Johnson 
e il presidente 
dimissionario 
del Perugia 
calcio, Luciano 
Gaucci 

che nel 
mondo del
io sport 
non si rie
sca a respi
rare un po' 

d'aria nuova? 
Non credo di essere la persona 
giusta per rispondere a questa 
domanda. Se esiste davvero 
qualcuno convinto di poter in
novare, ebbene, che si faccia 
avanti. 

Rischiando, però, di trovarsi 
indifeso di fronte al fuoco di 
sbarramento dei «vecchi» si
gnori dello sport. 

Non conosco i comportamenti 
dei cosiddetti «vecchi», lo, che 
tale non mi reputo, posso solo 
dire di non aver mai sbarralo la 
strada a nessuno. 

Si parla di Luciano Barra, 
segretario della Fidai ai tem
pi della sua presldenza.co-
me possibile nuovo segreta
rio generale del Coni. Lei co
sa ne pensa? È vero che i vo
stri rapporti si sono deterio
rati? 

Su Barra futuro segretario non 
so niente. In quanto ai nostn 
attuali rapporti, beh, non cre
do debbano interessare a terze 
persone. 

Parliamo della difficile si
tuazione dell'atletica italia

na. In questi anni, nel priva
to, lei non ha risparmiato 
critiche al suo successore al
la presidenza della Federat-
letlca, il colonnello Gola. 
Non è ora di fare certi di
scorsi anche in pubblico? 

Non e vero, non ho mai fatto 
nessuna critica a chi ha preso 
il mio posto. È una questione 
di stile, nessun presidente del
la Fidai ha mai giudicato l'ope
rato del proprio successore. 

Ma quello slogan di Gola lo 
rammenta? «Dal Grand Ho
tel l'atletica deve tornare in 
pizzeria». Sembra che qual
cuno si sia perso per stra
da... 

Di certo la mia filosofia è sem
pre stata opposta: portare l'at
letica dalla pizzeria al Grand 
Hotel. Questo per coinvolgere 

nel nostro sport la gente che 
conta politicamente ed econo
micamente. È quello che ho 
cercato di fare in Italia e che 
adesso cerco di lare nel mon
do. 

Concludiamo con il doping. 
Ormai, al via di certe gare si 
presentano soprattutto atle
ti gonfi ed ipermuscolati. 
Uno spettacolo che. al di là 
del responso dei laboratori 
antidoping, suona già come 
una condanna per l'attendi
bilità dell'atletica. 

Innanzitutto, sono costretto a 
ripetermi su di un punto: il do
ping è un problema seno, ma 
non è un problema esclusivo 
dell'atletica leggera. Noi ci stia
mo dannando l'anima per 
combattere questa battaglia, 
abbiamo introdotto i controlli 
a sorpresa e aumentato da àw 

a quattro anni la pena per la 
prima squalifica. Però, quando 
vedo che altre discipline spor
tive non (anno nulla contro il 
doping, allora temo che la lot
ta sia destinata al fallimento. 
Per (ortuna. anche in sede del 
Comitato olimpico intemazio
nale si è ormai convinti delia 
necessità di uniformare in tutti 
Kii sport la lista dei prodotti 
proibiti, le procedure di con
trollo e le sanzioni per i colpe
voli (una decisione in tal sen
so è stata presa ieri dalla com
missione esecutiva del Ciò. 
ndr).. . . . 

Resta il problema di quei 
•culturisti» dietro i blocchi 
dipartenza. 

Non sarei cosi drastico. C'è 
gente «gonfia» ma sono delle 
niinoianze. Il nostro compito è 
impedire che s: moltiplichino. 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

Calzature che camminano nel mondo 
Due marchi nella carovana 

del grande ciclismo 
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